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IL SINDACO 
 

 

Richiamata la D.D. 5 novembre 2014, n. 3036 con cui la Regione Piemonte ha deciso di autorizzare sui corsi d’acqua demaniali e 

quelli iscritti alle acque pubbliche la rimozione delle piante divelte ed il taglio di quelle pericolanti sia in linea idraulica ai sensi 

del RD 523/1904, sia per quanto riguarda l’occupazione di aree demaniali ai sensi dell’art. 1 della LR 12/2004 che tale lavoro 

comporta; 

 

Atteso che occorre individuare in tempi celeri i soggetti interessati al recupero del materiale legnoso in alveo in modo non 

oneroso con l’accorgimento di comunicare l’inizio dell’attività al Settore Decentrato OO.PP e Difesa Suolo di Alessandria ed al 

Comando Provinciale del Corpo Forestale di Alessandria 

 

Visto che la disposizione ha carattere temporaneo fino al 31/03/2015; 

 

Richiamata la stretta osservanza del punto c) della DD 3036/2014 e precisamente: 

- gli interventi devono riguardare esclusivamente la raccolta di piante abbattute dalla piena, l’asportazione di piante depositate 

sulle sponde e il taglio di piante morte, instabili o inclinate presenti sulle sponde e che possono cadere in alveo;  

- non possono essere tagliate piante arbustive, che, al contrario delle arboree hanno una funzione di stabilizzazione delle sponde;  

- durante gli interventi deve comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 96, primo comma, lett. c) del R.D. n. 523/1904 

(Testo unico sulle opere idrauliche) che vieta la rimozione delle ceppaie che sostengono le ripe;  

- l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di  trasporto del materiale legnoso 

fuori dall’alveo;  

- eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta del materiale legnoso e il sito 

dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle operazioni di asportazione;  

- il materiale legnoso recuperato potrà essere ritenuto dagli operatori a ciò interessati ed immediatamente allontanato dall’alveo e 

dalle aree perifluviali interessate dalla piena dei corsi d’acqua;  

- il materiale di risulta (ramaglia e materiale irrecuperabile) nonchè quello eventualmente non ritenuto dagli operatori non dovrà 

essere lasciato in alveo bensì idoneamente accatastato in luogo sicuro per essere successivamente smaltito;  

- il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato in loco;  

- è fatto divieto di asportazione di materiale lapideo o materiale legnoso non rientrante nei punti precedenti; 

- prima dell’esecuzione delle attività, il Comune interessato dall’intervento dovrà darne comunicazione al Settore regionale 

decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 

Stato di Alessandria.  

 

Tutto ciò premesso 

INVITA 

 

i soggetti interessati al recupero del materiale a consegnare comunicazione in Comune con indicazione del tratto di alveo oggetto 

d’intervento ed i tempi per l’esecuzione dello stesso. 

 

, lì 26/11/2014 

 

                      IL SINDACO 

                Ing. Ernesto Vegezzi 
 


